
25 marzo 2020 
 
 

Abbraccio la nostra Madre Terra  
 

Caro don Emilio. 
 

A me tutto sommato il mondo in cui viviamo non dispiace.  
Certo è sempre l'uomo che fa e disfa: questo da sempre. 
 

Non penso che il Covid19  
porterà un grande cambiamento nelle relazioni e comportamenti umani;  
il buono ed il cattivo, il ricco ed il povero  
sono situazioni che purtroppo ci sono sempre state.  
 

La rincorsa al potere, l'arroganza, l'ignoranza e la mancanza di rispetto dell'altro  
sono ancora troppo radicati nella cultura dell'uomo. 
Questi atteggiamenti ci hanno sicuramente ferito  
nei valori e nel modo di educarci l'uno verso l'altro.  
 

Sono comunque anche convinta che ognuno di noi piccolo o adulto  
sa comunicare messaggi di speranza, d'amore e di vicinanza verso i nostri fratelli;  
sta a noi non farci contagiare da chi ci vuol manipolare. 
 

Responsabilità, senso civico, consapevolezza  
ci devono nutrire ogni giorno  
per andare avanti e sentirci fieri di essere italiani.  
 

Sicuramente questa situazione ci fa sentire fragili ed indifesi  
ma forti nei sentimenti.  
Mi auguro che esploda tra i popoli la cultura dell'unione,  
del bene comunitario e della distribuzione equa dei doni della terra.  
 

Ciò che ci siamo sempre detti, caro Emilio,  
ed anche toccato con mano. 
 

Abbraccio la nostra Madre Terra e la ringrazio per quello che mi ha donato,  
le persone preziose che ho generato, incontrato, amato e perdonato. 
 

In questi giorni Dio ha rigenerato la Fede  
e ci ha fatto capire che la nostra vita è bella e preziosa. 
 

Risorgeremo e ci sentiremo rinnovati  
da quello Spirito ed amore divino che ci hanno sempre accompagnato. 
 

Credo profondamente che ognuno di noi  
possa trasmettere speranza, carità ed amore.  
 

Dal profondo del mio cuore ti abbraccio e sento il tuo palpitare. 
 

Giovanna  
Dorga, 24 marzo 2020. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   Mercoledì 

 

 



Oscar Romero e don Giuseppe  
 
Quarant’anni fa veniva ucciso, mentre celebrava la Messa,  
il vescovo Oscar Romero.  
Dieci anni dopo (1990)  
ho potuto partecipare con una delegazione italiana  
alle manifestazioni popolari in San Salvador.  
 

Ho un ricordo intenso di quel tempo,  
anche perché alcuni mesi prima  
avevano ucciso i gesuiti della Università (UCA)  
assieme alla loro cuoca e alla sua figlia.  
 

La Comunità ha vissuto per tanti anni questa giornata  
come giorno della memoria di san Romero  
e di tutti i martiri latinoamericani per il Vangelo. 
 

Romero ha avuto sempre un pensiero affettuoso per i missionari clarettiani  
che lo accolsero nel seminario minore della diocesi  
dove poté sperimentare uno spirito di famiglia.  
 

Celebrò la sua prima messa a Roma il 5 aprile del 1942  
nella cripta della Parrocchia Cuore Immacolato di Maria dei missionari clarettiani.  
Lo ricordò per iscritto in una visita alla curia generale  
dicendo che era tornato alle sue origini.  
 

Papa Francesco lo ha proclamato santo il 14 ottobre del 2018.  
 
Vicino a Romero raccolgo il ricordo  
di don Giuseppe Berardelli di 72 anni,  
parroco di Casnigo (Bergamo)  
che ha rinunciato al respiratore  
per darlo a un paziente più giovane  
che neppure conosceva.  
 

La sua comunità parrocchiale  
aveva acquistato il respiratore proprio per lui.  
 

E l'ha fatto affinché quel respiratore  
potesse andare a qualcun altro.  
Qualcuno di più giovane, ma malato come lui.  
 

La morte ci sta toccando.  
L’uomo è capace di dare la sua vita per l’altro.  
Siamo introdotti nello statuto dell’umano attraversando il dato della morte.  
Lo hanno scritto in tanti: assumere il limite come funzione di umanizzazione.  
 

Domani ( 25 marzo) è la festa dell’Annunciazione  
i Vescovi italiani, Avvenire, Tv2000, InBluradio, Sir e Federazione dei settimanali cattolici,  
d’intesa con la Segreteria generale della Cei,  
invitano i fedeli, le famiglie e le comunità religiose ad unirsi al Papa  
nella recita del Padre Nostro mercoledì prossimo (oggi) alle ore 12  
e a ritrovarsi, lo stesso giorno, alle ore 21 per recitare insieme il Rosario  
che verrà trasmesso da TV2000 e InBluradio. 
 

Una buona notte.        p. Angelo Cupini 
 

        clarettiano 
                Cominità Sul pozzo  

Lecco, 24 marzo 2020. 

 
 

 

In allegato a questa lettera trovi il n. 1678 di 
 

Viene il tempo!  su  Oscar Romero: 40 anni. 


